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RELAZIONE METODOLOGICA DEL PROGETTO DI MAPPATURA DEI BENI 
ARCHEOLOGICI PER IL PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI 
ABBADIA SAN SALVATORE (SI)

Il lavoro di mappatura dei sit archeologici, e di ricostruzione del relatvo quadro 

conoscitvo, nell'ambito del Piano Struturale del Comune di Abbadia San Salvatore (SI) è 

stato svolto dalla società Archeotpo srl, e nello specifco dal dot. Federico Salzot, in streta 

collaborazione con il dot. Stefano Bertoldi.

Ricevuto l'afdamento dell'incarico dal Comune di Abbadia San Salvatore con 

determinazione n° 248 del 27/12/2021, il progeto è iniziato nel mese di gennaio 2022 e si è  

realizzato entro il mese di marzo. È stato delegato ad una fase successiva, in accordo con il  

funzionario archeologo competente per il territorio, dot.ssa Valentna Trota, il lavoro di 

elaborazione e redazione delle carte del rischio archeologico, che sarà gestto diretamente 

dall'organo ministeriale, sulla base dei dat raccolt nell'ambito della mappatura realizzata 

(quadro conoscitvo), e che sarà introdoto in fase di piano operatvo.

L'iter metodologico ha previsto una suddivisione dell'intervento in varie fasi, così riassumibili 

nella loro sequenza temporale:

• ricerca della leteratura archeologica disponibile per il comprensorio comunale;

• trascrizione delle informazioni da edito all'interno di uno schedario testuale;

• georeferenziazione su sistema informatvo territoriale (shapefle) dei dat raccolt;

• assegnazione delle principali informazioni disponibili per i sit all'interno del 

tematsmo georeferenziato;

• assegnazione dei codici di afdabilità della georeferenziazione e di rischio 

archeologico per i singoli sit schedat;

• creazione di tematsmi su base cronologica e loro caraterizzazione per tpologia di 

sit per una valutazione diacronica dell'insediamento storico;

• elaborazione carte di fase con distnzione fra i principali periodi storici;

• redazione di una relazione illustrante lo sviluppo storico dell'insediamento del 

territorio di Abbadia San Salvatore, contestualizzato all'interno dei più vast 

comprensori amiatno e senese;

• consegna del materiale e suo inserimento all'interno degli elaborat del Piano 

Struturale
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Preliminarmente, occorre specifcare che i contenut del lavoro di ricerca e 

schedatura archeologica sono sempre fortemente condizionat dal livello di conoscenza 

archeologica del territorio e quindi dalle ricerche precedentemente condote in forma più 

struturata, dai singoli rinveniment (talvolta occasionali) operat nel tempo, nonché dalle 

principali atestazioni storiche, utli a inquadrare il territorio, sopratuto in epoca medievale.

Il territorio badengo, soto questo punto di vista, può ritenersi sufcientemente conosciuto 

per essere stato oggeto di un progeto di ricognizione topografca nell'ambito del Progeto 

Carta Archeologica della Provincia di Siena (indagine sul Monte Amiata a cura del Prof. 

Cambi)1. Vanno tutavia sotolineat almeno tre aspet per una correta valutazione delle 

indagini:

• le ricerche sono state condote con il metodo della campionatura, quindi si sono 

concentrate in specifci areali, lasciando conseguentemente sguarnite altre porzioni 

del territorio;

• una consistente parte del territorio risulta complessa da sotoporre ad indagine in 

quanto caraterizzata da copertura boschiva (in partcolare i versant del Monte 

Amiata) o da terreni non sempre sotopost a lavorazione (le condizioni di indagine 

ideali si riscontrano all'interno dei seminatvi, laddove il terreno viene 

sistematcamente lavorato, favorendo l'emergere di repert dal sotosuolo);

• le ricerche risultano ormai piutosto datate, essendo state svolte le campagne di 

ricognizione topografca a cavallo fra gli anni Otanta e Novanta del secolo scorso.

Altro elemento qualifcante il territorio è indubbiamente costtuito dalle informazioni 

desumibili dalle font archivistche disponibili per l'abbazia di San Salvatore al Monte Amiata 

già a partre dall'epoca altomedievale (una rarità per l'epoca in questone).

Complessivamente possiamo quindi classifcare il territorio di Abbadia San Salvatore 

come oggeto di discreta conoscenza, pur se in forma parziale e ormai “datata”, necessitante 

pertanto di nuove ricerche per l'aggiornamento delle banche dat dei sit e quindi per 

l'elaborazione di quadri conoscitvi più esaustvi e complet, possibilmente rappresentatvi 

dell'intero territorio e dei diferent habitat riconoscibili al suo interno.

Soto questo punto di vista, occorre specifcare che l'indagine condota nell'ambito della 

costruzione del nuovo Piano Struturale non ha contemplato indagini direte sul territorio 

(ricognizioni) ma si è limitato a un lavoro di schedatura dell'edito e di raccolta di altre 

informazioni disponibili, di qualsiasi natura, quali segnalazioni di anomalie aeree o ipotesi 

ricostrutve formulate da altri ricercatori su singoli sit o sugli aspet relazionali e 

infrastruturali, quali quelli pertnent alla viabilità.

1 Cambi 1996
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LA PROCEDURA DI COSTRUZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO PER GLI ASPETTI ARCHEOLOGICI

La banca dat allestta per la composizione del quadro conoscitvo consta 

complessivamente di 100 atestazioni schedate e georeferenziate (su base GIS) in formato 

puntforme: di queste, 17 risultano essere appena fuori dai confni comunali, a una distanza 

variabile fra poche decine di metri a circa 500 metri. Quest'ultme sono state comunque 

oggeto di schedatura perché le loro “aree di infuenza” possono ragionevolmente 

coinvolgere anche porzioni del territorio badengo e quindi diventare fatori determinant 

nella prossima valutazione del rischio archeologico (che andrà operata in fase di piano 

operatvo), per la quale un sito appena fuori comune potrebbe comunque determinare un 

livello di rischio con ricadute all'interno dei confni di Abbadia San Salvatore.

Oltre a quest sit, il lavoro di registrazione delle informazioni archeologiche ha previsto  

anche la mappatura, in forma lineare, di alcune segnalazioni di anomalie aeree2 e della 

ricostruzione di un'ipotesi di viabilità per l'epoca medievale3.

La costruzione del repertorio di sit si è basato sullo spoglio di una serie di 

pubblicazioni dedicate al territorio nel suo complesso4, o a più ristrete porzioni5 e singoli 

monument6, o ancora a indagini dedicate a territori limitrof,7 che hanno tutavia fornito utli 

indicazioni di sit interni al territorio badengo o immediatamente adiacent, come già 

sotolineato.

La schedatura ha previsto la registrazione delle informazioni ritenute essenziali, legate agli  

aspet di localizzazione (località/toponimo di riferimento; afdabilità della 

georeferenziazione) e ovviamente a quelli archeologici (defnizione; descrizione del 

rinvenimento o del monumento; cronologia, se necessario distnta per periodi e fasi; 

principale bibliografa di riferimento; grado di rischio archeologico della singola evidenza).

Tale banca dat si è tradota, all'interno del progeto, in uno shapefle puntforme 

georeferenziato (sofware QGis), utle alla localizzazione dei sit e alla stampa delle tavole di  

corredo allo studio e alla resttuzione del quadro conoscitvo, e in uno schedario (piutosto 

sintetco nella compilazione dei contenut) resttuito in  forma scrita all'interno degli 

elaborat del piano.

Il lavoro di georeferenziazione è stato svolto su base cartografca CTR 1:10.000, 

supportata da ortofotocarte, utlizzando (grazie al servizio Geoscopio della Regione Toscana) 

sia quelle più recent (fno al 2019), sia quelle aggiornate al periodo di riferimento delle  

2 Felici 2021
3 Cambi, De Tommaso 1988
4 Cambi, De Tommaso 1988; Cambi 1996; Gabbrielli, Giubbolini, Prezzolini 1990; Pistoi 1989; Wickham 1989
5 Felici 2021; Stopani, Mambrini 1989
6 Barbieri 2008; Cambi, Dallai 2000; Caprasecca 2003; Dallai 2003; Kurze, Prezzolini 1988; Kurze 1989
7 Botarelli 2005
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ricerche, sopratuto quelle del 1988, anno di svolgimento delle ricognizioni topografche del  

progeto Carta Archeologica della Provincia di Siena.

I gradi utlizzat per l'assegnazione del rischio archeologico sono quelli defnit dagli “Indirizzi  

metodologici per l'adeguamento e la conformazione della pianifcazione urbanistca 

comunale al PIT-PP della Regione Toscana” e, nello specifco, dal contributo “L’Archeologia 

nei Piani. La redazione della Carta del potenziale e del rischio archeologico”.8

In tali indirizzi vengono identfcat 5 criteri di georeferenziazione e, al contempo, d i 

assegnazione del rischio archeologico. Per ciascuno di essi, gli autori hanno fornito i 

corrispondent comportament che il Piano Struturale e il Piano Operatvo sono chiamat ad 

adotare in relazione ai diferent gradi e le conseguent richieste da farsi in sede di  

trasformazione territoriale.

Di seguito elenchiamo i 5 gradi, proponendo la loro trascrizione integrale dal testo 

precedentemente citato:

Grado 1 – Assenza di informazioni di presenze archeologiche note.

Questo grado non prevede comportament partcolari di fronte ad eventuali proget che richiedono 

modifche del territorio. Tutavia, ha il compito di sotolineare nei Piani Struturali e Piani Operatvi  

comunali come l’assenza di informazioni archeologiche note non escluda l’eventuale rinvenimento di  

deposit archeologici. 

“Qualora durante i lavori di escavazione si verifcassero scoperte archeologiche fortuite, è fato  

obbligo, ai sensi della normatva vigente (art. 90 e ss., D.Lgs 42/2004), degli art. 822, 823 e,  

specialmente, 826 del Codice civile, nonché dell’art. 733 del Codice Penale, di sospendere i lavori e  

avvertre entro 24 ore la Soprintendenza competente, il Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza  

competente per territorio, e provvedere alla conservazione temporanea dei beni rinvenut. Si fa anche  

presente che l’eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche nell’area oggeto del presente  

intervento, potrebbe comportare l’imposizione di variant al progeto testé approvato, nonché  

l’efetuazione di indagini archeologiche approfondite fnalizzate alla documentazione delle eventuali  

emergenze antche ed ai relatvi intervent di tutela.”

Grado 2 – Presenza di element fossili del territorio non diretamente connessi ad atvità antropiche  

note (ad esempio paleoalvei) individuate atraverso font e cartografa storica, fotografe aeree, 

prospezioni non distrutve. In analogia al grado precedente è fondamentale che i Piani Struturali e  

Piano Operatvi comunali recepiscano analoghe disposizioni di tutela. 

Grado 3 – Atestazione bibliografca di rinvenimento precedente e/o atestazio  ne d’archivio 

8 MILLETTI, SALVI, TABOLLI 2019.
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collocabile in modo ge  nerico all’interno di un areale defnito.

In questo caso si ritene necessario che i Piani Struturali e i Piani Operatvi comunali annoverino 

l’esito di ricognizioni bibliografche o d’archivio delle evidenze archeologiche note. In relazione a  

questo grado, i suddet Piani devono prevedere che per ogni intervento di movimentazione di terra 

ed escavazioni debba essere data comunicazione di inizio dei lavori di scavo e movimentazione terra  

al Setore archeologico della Soprintendenza, afnché possano essere atvate le procedure per la 

sorveglianza archeologica.

“Considerato il rischio archeologico dell’area interessata dagli intervent, dove sono atestate  

preesistenze archeologiche, sulla base di dat bibliografci e archivistci, si subordina il rilascio di nulla  

osta di competenza alla condizione che tute le operazioni di scavo previste dal progeto vengano  

sotoposte a sorveglianza archeologica. Si precisa che tali atvità di sorveglianza, i cui cost saranno  

interamente a carico della commitenza, dovranno essere eseguite da personale specializzato, il cui  

curriculum verrà sotoposto all’approvazione della SABAP-SI preventvamente all’inizio dei lavori,  

soto la Direzione scientfca della SABAP-SI, alla quale andrà consegnata tuta la documentazione,  

redata secondo le norme dalla stessa prescrite. Si richiede che vengano comunicat la tempistca  

prevista per gli intervent nonché, con congruo antcipo (almeno 20 giorni), l’efetvo inizio lavori e i  

nominatvi della dita incaricata della sorveglianza. Resta, inoltre, inteso che, qualora durante i lavori  

di escavazione si verifcassero scoperte archeologiche fortuite, è fato obbligo ai sensi della normatva  

vigente (art. 90 e ss., D.Lgs 42/2004), degli art. 822, 823 e,specialmente, 826 del Codice civile,  

nonché dell’art. 733 del Codice Penale, di sospendere i lavori e avvertre entro 24 ore questo Ufcio,il  

Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla conservazione  

temporanea dei beni rinvenut.Si fa anche presente che l’eventuale rinvenimento di emergenze  

archeologiche nell’area oggeto del presente intervento, potrebbe comportare l’imposizione di  

variant al progeto testé approvato, nonché l’efetuazione di indagini archeologiche approfondite  

fnalizzate alla documentazione delle eventuali emergenze antche ed ai relatvi intervent di tutela.”

Grado 4 – Presenza archeologica nota con una certa precisione, dotata di coordinate spaziali ben 

defnite anche se suscetbili di margini di incertezza dovut alla georeferenziazione o al passaggio di 

scala da cartografe di periodi cronologici diferent.

In questo caso, i Piani Struturali e i Piani Operatvi comunali dovranno prevedere la comunicazione  

per ogni eventuale intervento di movimentazione di terra alla Soprintendenza in fase di  studio di 

fatbilità.

“Il soggeto proponente presenta la documentazione progetuale comprendente quanto previsto in  

materia di verifca di interesse archeologico e in partcolare il D.Lgs 50/2016, art. 25: esit delle  

indagini geologiche e eventuali indagini archeologiche pregresse, con partcolare atenzione ai dat  

d’archivio e bibliografci reperibili, all’esito delle ricognizioni volte all’osservazione dei terreni, alla  

letura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle foto interpretazioni.  
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Richiamata la disciplina di legge in materia di verifca di interesse archeologico e in partcolare il  

D.Lgs 50/2016, art. 25, commi 3 e 8; la Soprintendenza può avviare il procedimento di verifca  

preventva dell’interesse archeologico prevista dall’art. 25, commi 8 e seguent del D.Lgs 50/2016, i  

cui oneri sono interamente a carico della stazione appaltante (art. 25, comma 12, D.Lgs 50/2016).”

Grado 5 – Presenza archeologica nota con accuratezza topografca che derivi da: scavi archeologici,  

ricognizioni di superfcie, aereo-fotointerpretazione, prospezioni geofsiche o qualsiasi altra tecnica di 

telerilevamento, dotata di coordinate spaziali ben defnite se non addiritura caraterizzata da 

emergenze architetoniche più o meno evident anche se non soggete a vincolo archeologico  .

Oltre a recepire le prescrizioni specifche contenute nei relatvi decret di vincolo, i Piani Struturali e i  

Piani Operatvi comunali dovranno subordinare ogni intervento all’approvazione della 

Soprintendenza (ai sensi degli art. 21 e 146, e art. 142, letera m, D.Lgs 42/2004). Le aree in oggeto 

saranno sotoposte all’esecuzione di indagini diagnostche e/o saggi archeologici fnalizzat a 

verifcare la fatbilità delle opere.

La griglia proposta si basa su una duplice chiave di caraterizzazione dei dat, 

rispetvamente di caratere topografco e prescritvo. In prima batuta fornisce infat i  

riferiment per la codifcazione dell'afdabilità della georeferenziazione distnguendo 

sostanzialmente, nei suoi ultmi tre gradi (dal 3 al 5), fra posizionament:

• generici (eventualità che ricorre spesso nelle schedature dell'edito o nelle notzie di 

rinveniment piutosto datat): grado 3;

• detagliat, pur nelle approssimazioni degli strument cartografci e delle relatve scale: 

grado 4;

• altamente afdabili e precisi, tpici delle indagini esaustve, dell'utlizzo di metodi di 

georeferenziazione di alta precisione (solitamente con strumentazione digitale) o della 

persistenza di evidenze materiali che permetono il posizionamento assolutamente certo: 

grado 5.

Complessivamente la georeferenziazione ha previsto 72 sit posizionat con grado 3, 26 

sit con grado 4 e 6 sit con grado 5.

Parallelamente agli aspet caraterizzant la georeferenziazione, i cinque gradi 

presentat sono stat utlizzat anche per codifcare il grado di rischio dei singoli sit, in  

previsione della futura redazione della carta del rischio, funzionale alla defnizione dei 

riscontri prescritvi legat alla successiva fase del piano operatvo. Dei 5 gradi present nelle  

succitate linee guida, ne abbiamo utlizzat solamente 3: il grado 1 sarà infat 
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automatcamente assegnato a tuto il territorio comunale escluso dalla presenza di aree di 

rischio di livello superiore; il grado 2 è risultato assente, non avendo riscontrato sul territorio 

tracce riconducibili ad esso; la vera e propria assegnazione dei gradi di rischio ha quindi 

riguardato gli ultmi 3 gradi, dal più lieve (grado 3) a quello massimo (grado 5), atraverso un 

criterio basato sulla sovrapposizione fra evidenze oggetve e valutazioni soggetve. Tali 

gradi di rischio potranno comunque subire modifcazioni in una seconda fase, quando 

inizierà il lavoro di costruzione della carta del rischio e si inizieranno valutazioni non solo 

sulla consistenza dei singoli sit ma anche sui loro reciproci aspet relazionali.

Terminata la fase di codifca della schedatura, abbiamo proceduto alla distnzione dei 

sit su base cronologica, riconoscendo quatro macroperiodi storici (pre-protostoria; età 

etrusca; età romana; medioevo) cui è corrisposta una pari suddivisione dei sit su 

piataforma GIS, generando altretant tematsmi per lo studio dell'evoluzione diacronica del 

territorio. Dalla loro valutazione è scaturita la sintesi riassuntva del quadro conoscitvo 

atraverso i dat archeologici. Tale documento intende ricostruire la storia e le carateristche 

del popolamento all'interno del territorio comunale di Abbadia San Salvatore,  

contestualizzandolo all'interno delle più vaste e generali dinamiche storiche del  

comprensorio amiatno e senese, e rappresenta la narrazione ricavata dal lavoro di raccolta e 

analisi dei sit archeologici schedat all'interno del progeto di redazione del piano 

struturale.
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IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO DI ABBADIA SAN SALVATORE ATTRAVERSO I DATI 
ARCHEOLOGICI: ANALISI DELLE DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE DELL'INSEDIAMENTO DALLA 
PREISTORIA AL MEDIOEVO

(a cura del dot. Stefano Bertoldi)

Il Monte Amiata, unità morfologica, topografca, sociale, economica e culturale, si  

distacca profondamente dai limitrof territori della Toscana (Siena e Grosseto) e dell’alto 

Lazio.

La montagna, antropizzata fn dalla preistoria, è stata interessata da tre livelli di interesse e  

fruizione da parte dell'uomo, sintetzzabili nella sua funzione sacrale, nelle sue risorse 

naturali, sia alimentari sia a caratere più propriamente produtvo, e infne nell’energia 

idraulica e, più in generale, nella presenza di acqua.

Preistoria e protostoria

Le prime frequentazioni del monte sono da ricondurre al periodo del Paleolitco 

medio, anche se, ad eccezione di pochi scavi e indagini sistematche, il quadro conoscitvo 

per le fasi pre-protostoriche è ancora frammentario. Una tendenza osservata è 

l’innalzamento, tra Paleolitco e Neolitco-Bronzo medio, della quota altmetrica delle 

atestazioni archeologiche, con ritrovament in ambiente montano. L'alttudine media dei sit 

pre-protostorici è infat assolutamente simile a quella dei centri atuali, probabilmente da 

metere in relazione con il parametro principale per la vita umana, vale a dire l’acqua; si 

trata della fascia delle sorgent, ovvero il margine meridionale delle vulcanit.

Nel territorio di Abbadia San salvatore, sono present rinveniment occasionali avvenut nel 

periodo estratvo, grazie alle segnalazioni e al recupero di materiali di alcuni dirigent delle 

aziende minerarie: nel detaglio si trata di cuspidi di frecce in selce, rinvenute vicino al  

paese, nei pressi delle miniere di cinabro e in Pian dei Renai. Ma il più importante 

ritrovamento è quello della grota dell’arciere (o del tesoro), anche se non è ancora stata  

chiarita la sua cronologia (CASI 1996, pp. 117-129).

Il dato proveniente dalla fascia delle sorgent è sicuramente quello più indicatvo, che 

mostra, già dalla preistoria, quale sia la bufer zone antropica.
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Tavola 01 – distribuzione dei sit archeologici di epoca preistorica e protostorica

Il periodo etrusco

La montagna, in età etrusca, è stata crocevia di percorsi tra le cità etrusche della  

costa e dell’entroterra (CAMBI 1996, pp. 151-152) ma anche atraversamento di percorsi 

transumant fn dall'età pre romana e fno alla Seconda Guerra Mondiale (VANNI 2019); 

tratandosi di un monte isolato e non di una vera e propria catena, fungeva da punto di  

riferimento spaziale dalla Valdichiana alla Maremma, dal Chiant all’alto Lazio e non un 

impedimento alla mobilità, dato che poteva essere facilmente atraversato ai lat. 
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L’immagine di montagna depressa economicamente, socialmente e demografcamente non 

è del tuto reale, date le ingent risorse naturali che l’Amiata poteva garantre, insieme al 

fato che fosse contesa da quatro cità etrusche: Roselle, Vulci, Volsinii e Chiusi. D’altro 

canto, l’immagine materiale data dalla ricerca archeologica mostra un abbandono della 

frequenza insediatva verso la fne della protostoria. Questa tendenza è tutavia riscontrabile 

anche in altre zone dell’Etruria e non deve essere ricollegata tanto alla presenza della 

montagna, quanto invece ad una precisa volontà di accentramento degli insediament nei 

pressi delle località viarie, e più specifcatamente delle coste trreniche. Si afermava un 

sistema economico che privilegiava la produzione agricola, gli scambi commerciali maritmi 

e le atvità itche; il parallelo col Monte Cetona, poco distante dall’Amiata, è emblematco e 

mostra esatamente la stessa dinamica.

Durante il periodo arcaico, il distreto amiatno si contraddistnse per la circolazione di 

produzioni, in partcolare ceramica, sopratuto per le aree sud-est e sud-ovest, localizzate 

lungo le diretrici che collegavano Chiusi e Vulci e con l’Etruria setentrionale interna.

L’unico sito archeologico di un certo spessore, benché non sia mai stata efetuata una vera e 

propria analisi archeologica, è quella del santuario etrusco di Poggio alle Bandite (Seggiano),  

datato al V secolo a.C. per la presenza di due antefsse, delle quali una conservata al Museo 

Archeologico di Firenze e l’altra murata in un’abitazione di Seggiano. La sua posizione, a 

metà strada tra Roselle e Chiusi e in una zona con sorgent di acqua termale, potrebbe 

suggerire un santuario di confne, sorto proprio tra la fne del VI secolo a.C. e gli inizi del V  

secolo a.C., nel momento di confgurazione urbana delle due cità, per la codifca e la 

defnizione degli spazi di pertnenza: un luogo di unione di corpi civici soto l’egida della 

divinità. Al contempo però, vi era la necessità di una comunità che gestsse il santuario e  

nessuna traccia materiale di un insediamento del genere è al momento presente.

Nel V secolo Vulci si riappropriò dei territori interni, al fne di sopperire alla perdita di 

importanza delle rote commerciali trreniche: la cità mantenne un discreto grado di  

ricchezza fno alla conquista romana del 280. Roselle invece proseguì a prosperare anche 

dopo la caduta del 294. Roma, in questa fase, si trovò a giocare un ruolo politco all’interno 

della competzione tra le cità etrusche, e il Monte Amiata (intesa come barriera) giocò un  

ruolo in questo schema di divisione tra gli insediament urbani dell’Etruria setentrionale e 

quella meridionale. In questo scenario, dopo la conquista, Chiusi si avvierà ad avere un ruolo 

di leadership sul territorio, anche amiatno, almeno fno al II secolo a.C. 

Gli unici sit di età etrusca all’interno del territorio comunale di Abbadia San Salvatore sono  

riconducibili a case/fatorie isolate, a testmonianza di un uso della campagna da parte di  

piccoli proprietari terrieri: si trata di due case tra Voltole e Voltolino (sit n° 63, 77) e due 

abitazioni con contnuità di vita fno al periodo romano a Poggio Cepponero (sito n° 76) e a 

Casa Puntone (sito n°  66). Altri sit coevi sono localizzat nelle immediate adiacenze del 
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territorio di Abbadia, come nel caso di un'area di frequentazione presso Podere Galichino a  

Radicofani (sito n° 86) e un'abitazione presso Podere Burburigo, nel comune di San Casciano 

dei Bagni (sito n° 87).

Tale concentrazione nel fondovalle, nei pressi della viabilità che atraversava le valli 

dell’Orcia e del Paglia, che di fato antcipa le tendenze di età romana, è dovuta alla necessità 

di inserirsi in un circuito di scambio a più ampio raggio; in questa otca, la vicinanza alle 

diretrici viarie era fondamentale. 

Tavola 02 – distribuzione dei sit archeologici di età etrusca
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Romanizzazione ed età romana

Le maggiori atestazioni del comprensorio amiatno sono datate proprio alle fasi di 

romanizzazione e al periodo romano; nel territorio di Abbadia San Salvatore, i sit di età 

repubblicana si concentrano essenzialmente nell’areale compreso tra il Paglia ed il  

Minestrone, ad una quota inferiore rispeto al principale centro insediatvo atuale e in 

un’area tendenzialmente pianeggiante e favorevole all’agricoltura.

Lo sviluppo di abitazioni monofamiliari è una circostanza osservabile nel comune di Abbadia 

San Salvatore, che accomuna questo territorio a tuta l’Etruria: in partcolare nell’area 

senese questa circostanza è presente nel Chiant senese (Valent 1995, p. 397), nell’ager  

clusinus (Paolucci 1988, 454), a Pienza (Felici 2004, p. 305-308), Montalcino (Campana 2013,  

p. 278), Murlo (Campana 2001, pp. 292-297) e Buonconvento (Cenni 2007, p. 325). La 

strutura dell’insediamento appare essenzialmente clusterizzato come nuclei a maglie 

larghe, benchè si debba parlare ancora di abitato sparso e non agglomerato in forme di tpo 

villaggio.

Tali sit si dispongono sulle pendici o sui versant delle colline e sono orientat verso i fumi,  

per agevolare l’approvvigionamento idrico, sia per un uso quotdiano, sia per il lavoro 

agricolo.

Sono spesso atestate, seppur principalmente per un uso domestco e non a caratere 

industriale, alcune atvità produtve, come quelle fusorie o piccole fornaci. Tale circostanza 

è presente anche nel territorio di Abbadia San Salvatore in un caso, ovvero quello di Casa 

Forbiciaio (sito n° 71).

I principali poli insediatvi sono rappresentat da due villaggi, posizionat a poca distanza, che 

manifestano le medesime tendenze diacroniche. Il primo ha probabilmente una contnuità di 

vita tra età romana e secoli centrali del medioevo ed è localizzabile nell'area compresa tra i  

casali Voltole e Voltolino (sito n° 64), forse da identfcare con il toponimo Paliana-Palia 

citato nella documentazione dell’Abbazia, e addiritura con Sce Petr in Pail dell’itnerario di 

Sigerico. Il secondo, in località Casete (sit n° 39, 42, 45), è caraterizzato da un notevole 

sviluppo in età altomedievale ma la sua fondazione deve essere ricondota all’età imperiale.

A questa tendenza di fondovalle vanno ricondot i sit di Poggio Forbiciaio (sito n° 65), Casa 

Puntone (sito n° 66), Poggio Cencio (sit n° 67-68), Casa Puntoncino (sito n° 69), Casale Vascio 

(sito n° 48: classifcabile come piccolo villaggio), Macchia di Bellavista (sito n° 49), Poggio 

Forbiciaio (sito n° 65), Poggio Cepponero (contnuità di vita dal periodo etrusco a quello 

romano: sito n° 76), Poggio alla Billa (sit n° 70-81) e Le Casete (sito n° 61); quest’ultmo sito  

è al di fuori del territorio comunale ma estremamente vicino al confne e in ogni caso 

andrebbe ricondoto all’agglomerato di tpo villaggio già tratato.

Sono eccezioni a questa tendenza (oltre i 500 metri sul livello del mare) i soli sit di Casa  

Archeotipo srl – Servizi per i Beni Culturali
Piazza della Libertà, 1 - 53019 Castelnuovo Berardenga (SI),

web: www.archeotipo.it - mail: info@archeotipo.it – tel: 347 8568290
C.F. e P.I.  01297670521



___________________________________________________

Santo Spirito (sito n° 34), Poggio Pago (sit n° 14, 15, 32) e Pietrogrosse (sito n° 12). Atorno a  

Casa Santo Spirito, i sit n° 72, 73, 74, defnibili come frequentazioni e forse una abitazione, 

non hanno resttuito materiali datant; è comunque ipotzzabile che possano essere 

ricondot alla medesima fase romana. Una circostanza afne potrebbe essere quella di 

Podere Nardelli (sito n° 75), collocato sul fondovalle tra Voltole e Le Casete.

Ad eccezione degli agglomerat accentrat tra Voltole e Voltolino e Le Casete, si trata in tut 

i casi di case/fatorie isolate e generiche frequentazioni: forse nella categoria dei villaggi 

potrebbero rientrare l’insieme dei sit di Poggio Pago-Pietrogrosse e quelle di Casale Vascio-

Macchia di Bellavista, sebbene su queste circostanze vi siano maggiori dubbi.

In Provincia di Siena, tra I e II secolo la presenza di abitato sparso è di grande importanza, 

mentre con il III secolo si arriva ad un notevole calo, con un dimezzamento delle atestazioni. 

La partcolarità di questa circostanza, data la resistenza (e in alcuni casi addiritura lo 

sviluppo) di ville, insediament accentrat, economia di mercato ma anche sviluppo urbano, ci 

lasciano pensare che tale fenomeno sia da isolare soltanto all'abitato sparso, con una crisi 

che intacca principalmente la piccola proprietà (Bertoldi 2019, p. 17). La tendenza romana di 

efcientamento degli spazi agricoli e di concentrazione degli abitat rurali, sia di tpo 

agglomerato che sparso, è una precisa tendenza che si osserva in tuto il territorio senese; 

tale evidenza è visibile osservando le medie di quota sugli insediament in vita tra I e X 

secolo, dove si osserva una risalita (seppur non eccessivamente incisiva) tra VI e X secolo 

(Bertoldi 2019, pp. 15-16).

Durante il II secolo a.C., il monte non sembrava essere interessato da quei fenomeni di  

destruturazione, confsca e ridefnizione che invece osserviamo a Caere, Vulci e Tarquinia: in 

questa fase osserviamo la comparsa, a fanco di case sparse, di insediament agglomerat più 

complessi.

Un ruolo importante in questa fase è quello della viabilità, sia principale sia secondaria, che 

circonda il monte. L’assenza delle atestazioni ceramiche delle sigillate italiche e africane ad 

alta quota, comporta l'ipotesi dell'assenza di sit già esposta precedentemente, ma potrebbe 

anche essere fglia di una mancata penetrazione ai circuit di mercato di ampio raggio, che si 

sviluppavano maggiormente sul fondovalle (Firmat 1996).

Non risultano infne present, nel territorio di Abbadia San Salvatore, insediament di tpo 

villa, pur present in altre zone del comprensorio. Le residenze delle élites romane nel senese 

sono 39, di cui 16 hanno delle fasi di riutlizzo nel corso dell'altomedioevo. Più nello 

specifco, nell’areale sud della Provincia di Siena le ville si concentrano sui fondovalle dei 

principali fumi e, nel caso del territorio badengo, la più vicina è quella de Le Briccole, nel  

comune di Castglione d’Orcia. L’assenza di ville non implica comunque necessariamente 

l’assenza di latfondi nel comprensorio.
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Tavola 03 – distribuzione dei sit archeologici di età romana. I sit bianchi sono quelli di datazione 
incerta; la linea puntnata corrisponde ad un'ipotesi di tracciamento del percorso della Via Cassia
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Medioevo

Sebbene in generale il trapasso tra l’età antca e quella medievale rappresent un 

momento di rarefazione dei sit archeologici e l’altomedioevo in partcolare sia stato a lungo  

caraterizzato da  scarsità conoscitva (dovuta all’invisibilità materiale e ad una scarsa 

conoscenza degli indicatori ceramici caraterizzant questa fase), per il contesto del Monte 

Amiata, e per Abbadia San Salvatore in partcolare, l’altomedioevo rappresenta un periodo 

di grande conoscenza storico-archeologica, dovuta sopratuto alla fondazione dell’Abbazia e 

alla sua ingente documentazione scrita, ampiamente conosciuta e studiata.

Tralasciando in questa sede la storia diretamente legata all'Abbazia di San Salvatore al 

Monte Amiata (per cui è presente un'apposita scheda all'interno dello schedario), è 

necessario sotolineare come questo luogo fu volano di sviluppo e trasformazione 

dell'asseto insediatvo della montagna. Fra VIII e IX secolo, grazie sopratuto all'azione di  

Carlo Magno e di Lotario poi, l'abbazia promosse un'azione colonizzatrice del monte, 

fnalizzata ad un migliore asseto produtvo e agricolo.

Il sito di Le Casete, noto storicamente come Callemala e Casale Presoniano e sviluppatosi 

lungo la viabilità Romea, quindi in posizione decisamente vantaggiosa, rappresenta uno dei  

sit più important del territorio comunale. La sua rilevanza, oltre che per la notevole 

documentazione scrita, è dovuta anche alla sua originalità insediatva: si trata infat di uno 

dei rari casi di insediament sort nell’altomedioevo sul fondovalle.

Il villaggio risulta essere già frequentato in età romana, ma sarà con il periodo longobardo e  

con lo sviluppo della Francigena che conoscerà una signifcatva crescita (Cambi 1996, p. 28):  

è citato come Casale Presoniano dalla seconda metà dell'VIII secolo e come Callemala 

nell'876. Agli inizi del X secolo sono atestate azioni di regimentazione e canalizzazione delle 

acque, che presuppongono atvità manifaturiere e produtve. Nel 962 è citato come Burgo 

con la chiesa di Santa Cristna (Corsi 2002, p. 148, Pattucci Uggeri 2004, p. 72), denotando 

un signifcatvo sviluppo. Il sito ha quindi evidenziato una forte vocazione insediatva, ma 

anche produtva, commerciale e di servizio alla viabilità: ancora fno al XV secolo è atestata 

una taverna a Callemala. Il sito sorge a valle rispeto al monastero di San Salvatore al Monte  

Amiata, distante meno di un'ora di cammino (Castglia et alii 2020, p. 61), lungo una strada 

indicata nella Carta dell'Inghirami del 1830 e che proprio a Callemala atraversava il Paglia: in  

quest'otca, quindi, l'insediamento era un crocevia tra la diretrice nord-sud della Francigena 

e una strada minore est-ovest.

Callemala, con i suoi mulini, rappresentava probabilmente il sito di controllo e di lavorazione 

dei prodot agricoli dell'Abbazia di San Salvatore, il cui patrimonio poteva contare su una 

sola zona potenzialmente sfrutabile per l'agricoltura, vale a dire l'area pianeggiante a sud di 

Callemala, a sud-ovest di San Salvatore e a est del Paglia. Esatamente la stessa area, fno 

all’immissione del Minestrone nel Paglia, dove in età romana sorgevano numerose case 
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sparse e il villaggio di Voltole e che nell’altomedioevo risulta invece disabitata, eccezion fata 

per Voltole stessa. Gli element citat convergono quindi a caraterizzarla come area di 

pertnenza agricola dell’abbazia, controllata proprio dai villaggi di Callemala e Voltole, che 

non a caso conoscono un importante trend di sviluppo in età altomedievale.

Dopo la fase di crisi otoniana dell’Abbazia, la rinascita con Winizio fu favorita da un 

crescente e difuso fenomeno di donazioni da parte delle aristocrazie. I borghi del fondovalle 

lungo la Francigena rappresentarono il vero e proprio motore economico, sebbene fossero 

present case isolate e fatorie, oppure nuclei agglomerat di piccola enttà defnit come 

villae.

In questo scenario iniziano però a comparire i primi castelli, segno dell'ascesa delle grandi 

famiglie nobiliari; quest sit sorgono in corrispondenza o nei pressi delle precedent curtes e 

alla lunga producono un processo di spopolamento dei casalia e dei borghi che avvantaggiò 

sopratuto gli Aldobrandeschi (Cambi 1996, pp. 177-192).

Le aree insediatve, sia agglomerate che sparse, si concentrano intorno all’Abbazia e al borgo 

che vi nacque atorno, ad una quota altmetrica superiore rispeto a quelli romani. Oltre ai 

già citat villaggi di fondovalle, va segnalato il villaggio di Case Sant’Andrea (sit n° 18 e 19), la  

cui prima atestazione di una chiesa risale al XIII secolo, anche se è realistco immaginarne 

l'esistenza anche precedentemente, forse in concomitanza con lo sviluppo stesso 

dell’Abbazia. Pertnenza del villaggio di Case Sant’Andrea è anche un torchio vinario litco 

(sito n° 17), a testmonianza delle atvità produtve che qui, come in molte altre part della  

montagna, si erano sviluppate nel medioevo (torchi vinari litci atestat dai sit n° 8, 9, 10,  

11, 16, 17, 23, 24, 26, 27, 28, 29, 30, 52, 53, 56, 57).

Case e capanne sono present piutosto numerose intorno all’abbazia: facciamo riferimento 

a Casa Poderuccio (sito n° 22), Podere Pozzi (sito n° 6), Podere San Lorenzo (sito n° 21), 

Pietrogrosse (sito n° 13), Podere la Chiusa (sito n° 5), Podere Cerreto nei pressi di Rovignano  

(sito n° 31) e Podere Rigale (sito n° 50).

A quota inferiore, tra i secoli centrali ed il basso medioevo sono state riconosciute due 

struture riconducibili all’abitato sparso, ovvero Poggio Cencio (sito n°78) e Poggio 

Cepponero (sito n°79).

Il quadro insediatvo è completato da alcune chiese, oltre a quelle interne ai centri demici  

medievali come Abbadia San Salvatore, Le Casete-Callemala, Voltole-Sce Petr in Pail. Ne 

riconosciamo tre: la chiesa di Podere Nuovo (sito n° 7), da metere in connessione con la 

vicina abitazione di Podere Pozzi; la chiesa di Podere San Lorenzo (sito n° 25), che è da 

relazionare alle adiacent struture produtve (sit n° 26, 27, 28), le quali potrebbero 

implicare la presenza di un’agglomerato di tpo villaggio (o un insediamento a maglie larghe);  

la chiesa di Santa Maria dell’Ermeta (sito n° 55). Quest'ultmo edifcio religioso rappresenta 

anche il sito archeologico a quota più alta di tuto il comprensorio comunale (oltre i 1000 
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metri), poco superiore al probabile monastero individuato presso Podere Cipriana (sito n° 

54). Quest sit, completamente esterni ai network commerciali e di comunicazione, devono 

essere let in maniera anttetca rispeto ad un punto di vista di caratere proritariamente 

economico e il loro isolamento ha in realtà una ragione pretamente devozionale. 

Tavola 04 – distribuzione dei sit archeologici di età medievale. Le linee puntnate corrispondono  

all'ipotesi ricostrutva della viabilità medievale ricavata dalla pubblicazione CAMBI, DE TOMMASO 1988:  

il puntnato grosso indica il possibile tragito della Via Francigena; i puntnat grigi sono invece ipotesi  

relatve alla viabilità primaria (puntnato più grosso) e secondaria (puntnato minore)
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SCHEDARIO DELLE ATTESTAZIONI ARCHEOLOGICHE DA FONTI EDITE PER IL TERRITORIO COMUNALE DI  

ABBADIA SAN SALVATORE (SI)

Numero sito: 1

Località: Abbazia di San Salvatore al Monte Amiata

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abbazia

Cronologia: Dall'alto medioevo (prima atestazione 762) all'età contemporanea

Descrizione: Il monastero di San Salvatore sorge alle pendici del Monte Amiata, su terreni  

appartenent al fsco regio, con il preciso scopo di controllare e proteggere zone sensibili e 

politcamente delicate. L’interesse della corona su questa strutura e sul territorio è 

facilmente intuibile, considerata la sua posizione strategica, a metà strada tra l'Esarcato di 

Ravenna e Roma, lungo una delle diretrici più important per il Medioevo, la via Francigena.

La più antca citazione del monastero compare in un documento del 762 conservato nel 

fondo dell'abbazia di Nonantola. In questo documento, è riportata la citazione del 

monastero amiatno come «monasterio domni Erfoni in Tuscia» ovvero soto la giurisdizione 

di Erfo. Erfo è discendente di una nobile famiglia di origine friulana e insieme ai suoi fratelli, 

Alto e Marco, dopo aver gestto una donazione a favore delle abbazie di Sesto al Reghena e 

di S. Maria di Salto, su incarico del re, migra in Toscana per fondare e dirigere nuovi cenobi. 

Tra quest, Erfo fu promotore della costruzione di San Salvatore, che scelse come sua dimora, 

anche se le sue grandi abilità scritorie lo portavano spesso lontano dalla sua residenza.

L'origine privilegiata di San Salvatore per intercessione regia, gli assicura sin da subito, un  

cospicuo patrimonio, formato in gran parte da foreste; Schneider nel testo dal ttolo 

“L’ordinamento pubblico nella Toscana medievale” del 1975 descrive in modo detagliato il  

patrimonio associato al monastero nel momento in cui viene fondato. In questo resoconto 

sono elencat i confni naturali con le indicazioni precise dei toponimi dei fumi, torrent, aree 

boschive (Piancastagnaio e Sovana), agricole e strade. 

Il nucleo iniziale delle terre comprendeva le aree atorno al monastero fno alle pendici  

orientali e meridionali del monte Amiata. L’insieme dei possediment avrebbe formato 

dunque un semicerchio intorno all’abbazia: fno al trato della via Francigena (ad est), il 

territorio di Bagni San Filippo (a nord) e il fume Paglia (a sud-est) fno al rivo Cadone (a sud-

ovest), escludendo così tuta la zona occidentale.

Alla fne del IX secolo, nel momento di massimo splendore dell'abbazia, il patrimonio 
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monastco viene arricchito di nuovi possediment, grazie all'intercessione regia di Ludovico II.  

Nell'853 vennero annessi due mansi, post nell'area a nord-ovest del monastero, e 

identfcabili con Lamula e Musta. 

Al di fuori dell’anello patrimoniale atorno a San Salvatore è importante ricordare un altro 

possedimento, punto focale per l’economia del cenobio, rappresentato da Callemala, borgo 

situato in Casale di Paglia, lungo il fume omonimo (Paglia).

Questa ricchezza difusa, naturale ed artfciale, viene ricordata spesso nelle font che 

descrivono il contesto ambientale del monastero amiatno. Kurze si è sofermato molto sulle 

carateristche corografche del paesaggio: “Il monastero era posto in un luogo 

climatcamente favorevole e ricco di acque, un punto ideale per lo sfrutamento della zona e 

l’organizzazione del territorio della valle di Paglia già in parte popolato e fnora amministrato  

dalla Curts regia di Chiusi” (KURZE 1989).

Lo splendore dell'abbazia e l'ingente patrimonio collocano San Salvatore tra le struture 

monastche più ricche dell'età carolingia, in grado di sostenere la presenza di più di cento 

monaci al suo interno.   

Agli inizi del X secolo, nel primo regno otoniano, la situazione patrimoniale dell'abbazia 

subisce delle modifche: infat Otone I decide di sotrarre dalla gestone direta di San 

Salavore i territori ad esso limitrof, confermando solo le aree più lontane. Non è chiaro il  

perchè di questa decisione, ma sappiamo che nel 962, dopo una piccola crisi detata dal 

nuovo status e dalla conseguente gestone indireta dei possediment, vennero ripristnate le  

disposizioni patrimoniali iniziali.

Così, dopo una piccola fase di debolezza, l'abbazia soto la guida dell'abate Winizio, torna a 

splendere, grazie anche alle numerose donazioni da parte di famiglie nobiliari che afdavano 

l'espiazione dei loro peccat alle preghiere dei monaci. È in questo momento che venne 

edifcata una nuova chiesa sulle spoglie della precedente. 

Nel 1229, Gregorio IX, decide il passaggio dell'abbazia all'ordine cistercense e questo porterà 

maggiore ricchezza e un fusso di donazioni sempre più alto. La crescente solidità e infuenza 

di San Salvatore incontreranno il malcontento della vicina diocesi di Chiusi, tmorosa del  

potere che esercitano gli abat nel territorio. Infat l'abate reggente cistercense gode di  

grandi privilegi sia in ambito giuridico sia economico.

Nel 1497, l'abbazia amiatna atraversa un nuovo passaggio d'ordine monastco, questa volta 

in favore della Congregazione monastca di San Bernardo, ereta da Papa Alessandro VI. 

I due secoli successivi, fno agli inizi del Setecento, rappresentano per San Salvatore un 

periodo di contnua ascesa e prosperità economica: la chiesa viene restaurata più volte e così 

anche l'intero complesso abbaziale.

Questo benessere subisce un arresto agli inizi del Setecento, probabilmente dovuto ad una 

scarsa osservanza dell'ordine monastco e mancanza di disciplina di alcuni abat reggent, 
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come dimostrano i vari document che segnalano allarmat la situazione di crisi dell'abbazia. 

Così, come conseguenza di questo disordine, Pietro Leopoldo nel 1783, decide di decretare 

la fne dell'abbazia afdando le chiese dipendent al vescovo diocesano e svedendo le sue 

proprietà. Anche le struture del complesso abbaziale vengono sotoposte alla stessa 

depredazione: gli ambient vengono divisi e vendut a privat.  

Tra il 1991 ed il 1997 la strutura è stata oggeto di scavi archeologici, fnalizzat a  

comprenderne cantere, sviluppo e trasformazioni. Il pianoro, grazie anche alle ricognizione 

di superfcie che ha permesso di recuperare strument litci in selce e diaspro e numerose 

schegge fruto della lavorazione, risulta essere stato insediato fn dal Paleolitco superiore.

Lo scavo archeologico, tra le altre cose, ha permesso di indicare, come periodo di fondazione 

della cripta, il secolo XI e non il IX, come precedentemente supposto da altri autori,  

sopratuto sulla base delle font storiche e di architetura.

Bibliogra  fa:  Cambi, Dallai 2000; Caprasecca 2013; Casi 1996; Dallai 2003; Kurze 1989; Kurze, 

Prezzolini 1988, 

Numero sito: 2

Località: Abbadia San Salvatore (aree intorno al paese e presso le miniere)

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione

Cronologia: preistoria (neolitco ed eneolitco)

Descrizione: Dalle aree intorno al paese e presso le miniere sono state rinvenute punte di  

freccia in selce, chiaro indizio di una frequentazione della zona in età neolitca ed eneolitca.

Bibliografa:  Pistoi 1989, p. 31, Casi 1996, p. 119

Numero sito: 3

Località: Abbadia San Salvatore

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: capanne extra murarie

Cronologia: medioevo

Descrizione: Framment laterizi molto sparsi, ma costant, per un etaro circa. 

Bibliografa:  Cambi 1996, p.60; ASS 12.
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Numero sito: 4

Località: Abbadia San Salvatore – Podere La Chiusa

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: capanne extra murarie 

Cronologia: medioevo

Descrizione: Laterizi sparsi nel pendio in condizioni di visibilità pessime.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 61; ASS 13.

Numero sito: 5

Località: Abbadia San Salvatore – Podere La Chiusa

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: casa di pietra

Cronologia: basso medioevo – tardo medioevo

Descrizione: Concentrazione piutosto compata di pietre, laterizi (tegole, coppi, matoni) e 

ceramica (maiolica arcaica). La concentrazione potrebbe essere più ampia ma la sua 

estensione non è controllabile nelle zone incolte circostant. Nella macchia a valle del campo 

si notano pietre e rest di muri a secco.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 61; ASS 14.

Numero sito: 6

Località: Podere Pozzi

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: basso medioevo – tardo medioevo

Descrizione: Framment ftli abbastanza sparsi: pochi laterizi e poca ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 57; ASS 1.
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Numero sito: 7

Località: Podere Nuovo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: chiesa

Cronologia: medioevo (XI-XIV secolo)

Descrizione: Sul prolungamento del tabernacolo: cortna muraria in blocchi parallelepipedi di 

trachite (30 x 10 cm.). Il lato lungo si estende per 16.30 metri. Sul lato esposto a nord è 

visibile un altro trato della cortna, in più punt crollata. Accumuli di pietre sul lato corto est 

farebbero pensare al crollo di un'abside. Nessun frammento ceramico.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 57; ASS 7.

Numero sito: 8

Località: Podere Pozzi

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella trachite con ampio foro per il defusso dei liquidi. Altre 

vasche sono note nella zona.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 57; ASS 8.

Numero sito: 9

Località: Podere Pozzi

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca di forma ovale scavata in un blocco di trachite con foro per la fuoriuscita 

di liquidi sul lato N.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 57; ASS 2.
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Numero sito: 10

Località: Podere Pozzi

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella trachite, forse getata nella macchia da un altro luogo (è 

fortemente inclinata su di un lato)

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 57; ASS 3.

Numero sito: 11

Località: Le Caselle

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: grande vasca scavata nella trachite, formata da due bacini (più ampio il 

superiore) comunicant atraverso un foro.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 60; ASS 11; Cambi, De Tommaso 1988.

Numero sito: 12

Località: Pietrogrosse

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana

Descrizione: framment laterizi, pochi e molto sparsi, presso la strada. Situazione pressoché 

illeggibile. Potrebbe tratarsi di una piccola strutura, simile a quelle individuate a sud della 

stessa strada. Le fotografe aeree segnalano nella zona consistent anomalie.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 78; Rad 26.1.
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Numero sito: 13

Località: Pietrogrosse

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: basso medioevo - tardo medioevo

Descrizione: framment laterizi, pochi e molto sparsi, presso la strada. Situazione pressoché 

illeggibile. Potrebbe tratarsi di una piccola strutura, simile a quelle individuate a sud della 

stessa strada. Le fotografe aeree segnalano nella zona alcune consistent anomalie.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 78; Rad 26.2.

Numero sito: 14

Località: Poggio Pago

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età romana

Descrizione: framment laterizi molto sparsi e dilavat nell'area di Poggio Pago, in una 

superfcie ampia ma non misurabile. Tegole genericamente riferibili ad epoca romana.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 70; Rad 0.

Numero sito: 15

Località: Poggio Pago

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana

Descrizione: Area di framment ftli a stento individuabile e framment di ceramica comune 

romana.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 70; rad 1
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Numero sito: 16

Località: Abbadia San Salvatore

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca di piccole dimensioni scavata nella roccia trachitca.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 62; ASS 16.

Numero sito: 17

Località: Case Sant'Andrea

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: piccola vasca scavata nella trachite, di forma ovoidale, con foro per la 

fuoriuscita di liquidi.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 63; ASS 18.

Numero sito: 18

Località: Case Sant'Andrea

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: medioevo

Descrizione: muro di grossi blocchi di trachite squadrat indiziario di un probabile villaggio 

(formato anche dal sito n° 19). Una chiesa di sant'Andrea è citata dal XII secolo. Il toponimo 

sopravvive in una via situata nei pressi della vecchia strada che coduceva da Abbadia a 

Piancastagnaio.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 63-64; ASS 19.
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Numero sito: 19

Località: Case San'Andrea

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: casa di pietra

Cronologia: medioevo

Descrizione: piccolo ambiente di pietre squadrate, di forma irregolare, aperto su uno dei lat 

cort (probabile villaggio in combinazione con le evidenze del sito n° 18)

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 62-63; ASS 17.

Numero sito: 20

Località: Podere Mezzavia

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: strada

Cronologia: medioevo

Descrizione: strada in parte lastricata che collegava Abbadia con Piancastagnaio, passando 

per l'antco villaggio di S.Andrea.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 58; ASS 6.

Numero sito: 21

Località: Podere San Lorenzo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione con sfrutamento agrario

Cronologia: alto medioevo

Descrizione: framment laterizi lungo il sentero dei quali è impossibile rintracciare la 

provenienza. Si ipotzza l'esistenza di un cospicuo insediamento celato dal bosco: forma 

probabilmente un villaggio con il sito n° 25.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 58; ASS 5.
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Numero sito: 22

Località: Casa Poderuccio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: tardo medioevo

Descrizione: Spargimento assai rado di framment ftli.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 69; ASS 41.

Numero sito: 23

Località: Podere Mezzavia di Soto

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella roccia trachitca, di forma ellitca, priva di canalete o di 

canali di scolo.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 69; ASS 30.

Numero sito: 24

Località: Podere Mezzavia di Soto

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella roccia trachitca, composta da due bacini situat su due livelli 

diversi, collegat fra loro.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 66-69; ASS 29.
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Numero sito: 25

Località: Podere San Lorenzo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: chiesa

Cronologia: basso medioevo – tardo medioevo

Descrizione: muratura in flareto con grossi conci squadrat di trachite, in cui si apre un arco.  

Il tuto è inglobato nelle più tarde struture del casale. Gli operai hanno mostrato alcune 

vecchie murature (alcune medievali) che in parte resteranno in vista, e ceramiche 

tardomedievali e moderne provenient dai riempiment fat sopra le volte del casale nel 

corso di ristruturazioni forse databili al XVI secolo. Forma probabilmente un villaggio con il  

sito n° 21.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 69; ASS 31.2.

Numero sito: 26

Località: Podere San Lorenzo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: Vasca scavata nella roccia trachitca, situata nelle immediate vicinanze di un 

edifcio in pietra (scuderia?). Un foro è presente in uno dei lat lunghi, in basso.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 69; ASS 31.1.

Numero sito: 27

Località: Podere San Lorenzo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella trachite con foro per la fuoriuscita di liquidi sul lato corto 

rivolto verso la strada.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 58; ASS 4.
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Numero sito: 28

Località: Podere San Lorenzo

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella roccia trachitca, con canaleta di scolo sul lato lungo.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 69; ASS 31.3.

Numero sito: 29

Località: Rovignano – Podere Cerreto

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: Vasca scavata nella roccia trachitca, divisa in tre bacini situat su livelli diversi e  

comunicant fra loro in senso discendente, con foro fnale per il defusso dei liquidi.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 65-66; ASS 28.

Numero sito: 30

Località: Rovignano – Podere Cerreto

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca in trachite di grandi dimensioni, tagliata su uno dei lat cort, con foro per 

la fuoriuscita di liquidi. Frammentaria.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 65; ASS 27.
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Numero sito: 31

Località: Rovignano – Podere Cerreto

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: basso medioevo – tardo medioevo

Descrizione: Concentrazione di laterizi (tegole) e ceramica (invetriate).

Bibliografa:  Cambi 1996; ASS 26.

Numero sito: 32

Località: Poggio Pago

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione 

Cronologia: età romana

Descrizione: materiale sporadico

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 70; Rad 2.1.

Numero sito: 33

Località: Poggio Pago

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione 

Cronologia: medioevo

Descrizione: materiale sporadico

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71; Rad 2.2.
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Numero sito: 34

Località: Casa Santo Spirito

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione 

Cronologia: età romana

Descrizione: area con una discreta concentrazione di tegole, assai frammentate e di 

tradizione genericamente "romana". Dimensioni concentrazione: 10 x 20 metri.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71; Rad 5.

Numero sito: 35

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: cinta muraria del borgo di Callemala

Cronologia: medioevo

Descrizione: argine sul fosso Vascio; la sponda sinistra risulta molto intaccata dal torrente (il 

greto è caraterizzato da pietre molto grosse, atestant la violenza delle piene). Sulla sponda 

destra le struture di protezione risultano molto danneggiate dalle acque. Muro in blocchi di 

trachite legat con malta fra il fume e il campo incolto (sponda est). La posizione sul torrente 

indica la funzione di argine, ma non può essere esclusa un'eventuale funzione difensiva.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 83, Rad 54.4;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27.

Numero sito: 36

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: cinta muraria del borgo di Callemala

Cronologia: medioevo

Descrizione: muro in pietre squadrate di trachite, con orientamento est-ovest.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 83, Rad 54.3;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Archeotipo srl – Servizi per i Beni Culturali
Piazza della Libertà, 1 - 53019 Castelnuovo Berardenga (SI),

web: www.archeotipo.it - mail: info@archeotipo.it – tel: 347 8568290
C.F. e P.I.  01297670521



___________________________________________________

Numero sito: 37

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torre

Cronologia: medioevo

Descrizione: muro in pietre squadrate di trachite, con arrotondamento sulla fascia esterna 

ed angoli ben defnit nella parte interna.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 82-83, Rad 54.2;  Corsi 2002, p.  

148,  Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 38

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: muro di terrazzamento e argine del borgo di Callemala

Cronologia: medioevo

Descrizione: muri di terrazzamento verso il torrente Vascio. Grosso muro di rinforzo 

appoggiato sulla fascia interna (est) del muro di cinta di cui ai sit precedent

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 82, Rad 54.1;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 39

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età romana (dal primo impero all'età tardoantca)

Descrizione: area di framment ftli, con tegole, pesi da telaio, pietre e ceramica di epoca 

romana. Dimensioni: 30x20 metri.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 78, Rad 25;  Corsi 2002, p. 148, 

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27
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Numero sito: 40

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: chiesa (possibile)

Cronologia: rinascimento

Descrizione: concentrazione di framment ftli (15 x 20 metri) con moltssimi laterizi (alcuni 

stracot), ciotoli, marmo, vetri. Le fotografe aeree riportano un'anomalia semicircolare.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 77-78, Rad 24.3;  Corsi 2002, p.  

148,  Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 41

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: chiesa (possibile)

Cronologia: basso medioevo (dal XII secolo)

Descrizione: concentrazione di framment ftli: moltssimi laterizi (matoni, alcuni stracot), 

ciotoli, marmo, vetri. In corrispondenza dello spargimento le fotografe aeree riportano 

un'anomalia di forma semicircolare. La chiesa di Santa Cristna è documentata dal 962.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 77, Rad 24.2;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 42

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana (età imperiale)

Descrizione: concentrazione di framment ftli: moltssimi laterizi (matoni, alcuni stracot), 

ciotoli, marmo, vetri; le fotografe aeree riportano un'anomalia di forma semicircolare.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 77, Rad 24.1;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27
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Numero sito: 43

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: rinascimento

Descrizione: Concentrazione (20 x 30 metri) di tegole, coppi, matoni, nella quale spiccano 

alcune piccole lastre di marmo e pietre sbozzate di medie dimensioni.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 76-77, Rad 23.2;  Corsi 2002, p.  

148,  Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 44

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione (borgo di Callemala)

Cronologia: tardo medioevo

Descrizione: Concentrazione (20 x 30 metri) di tegole, coppi, matoni, nella quale spiccano 

alcune piccole lastre di marmo e pietre sbozzate di medie dimensioni.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 76, Rad 23.1;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 45

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età romana (repubblica-prima età imperiale)

Descrizione: concentrazione (50 x 20 metri) di pietre relatvamente sbozzate, tegole, coppi, 

ceramica di età medievale e framment di vetro. Le dimensioni non sono calcolabili con 

esatezza sul lato sud, ove il campo arato fnisce ed inizia un pascolo coperto da sterpaglia.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 75, Rad 22.1;  Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27
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Numero sito: 46

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: medioevo (dall'VIII al XV secolo)

Descrizione: concentrazione di molte pietre relatvamente sbozzate, tegole, coppi, ceramica 

di età medievale, framment di vetro. Le dimensioni non possono essere calcolate con 

esatezza sul lato sud, ove il campo arato fnisce ed inizia un pascolo coperto da sterpaglia.  

Area di concentrazione: 50 x 20 metri.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, 75, Rad 22.2;   Corsi 2002, p.  

148,  Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27

Numero sito: 47

Località: Le Casete

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età rinascimentale

Descrizione: concentrazione di molte pietre relatvamente sbozzate, tegole, coppi, ceramica 

di età medievale, framment di vetro. Le dimensioni non possono essere calcolate con 

esatezza sul lato sud, ove il campo arato fnisce ed inizia un pascolo coperto da sterpaglia.  

Are di concentrazione: 50 x 20 metri.

Un “casale Presoniano”, comunemente identfcato dagli storici con il complesso  

archeologico di località Le Casete, è citato fn dai primi decenni della metà dell'VIII secolo. È 

possibile che a questa località vada associata l'esistenza di mulini. Il luogo è citato ancora 

come casale, ma con il toponimo Callemala nell'876. Dal 962 Callemala è citato come burgo.

Bibliografa:  Cambi, De Tommaso 1988,  Cambi 1996, p. 28, Rad 22.3; Corsi 2002, p. 148,  

Pattucci Uggeri 2004, p. 72, Bertoldi 2019, p. 27  
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Numero sito: 48

Località: Casale Vascio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età romana

Descrizione: tegole, coppi, ceramica più o meno sparsi nell'area. Potrebbe tratarsi di piccole 

concentrazioni riferibili a singoli edifci, ora indiferenziate le une dalle altre. Area di 

concentrazione materiali: 30 x 40 metri.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 79; Rad 27; 

Numero sito: 49

Località: Macchia di Bellavista

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana

Descrizione: piccola concentrazione di framment ftli localizzata nella porzione centrale del 

campo.

Bibliografa:  Botarelli 2005

Numero sito: 50

Località: Podere Rigale

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione 

Cronologia: basso medioevo

Descrizione: concentrazione di framment ftli (poche paret di ceramica acroma, non 

raccolta)

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 64; ASS 21.

Archeotipo srl – Servizi per i Beni Culturali
Piazza della Libertà, 1 - 53019 Castelnuovo Berardenga (SI),

web: www.archeotipo.it - mail: info@archeotipo.it – tel: 347 8568290
C.F. e P.I.  01297670521



___________________________________________________

Numero sito: 51

Località: Podere Rigale

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: casa di pietra 

Cronologia: dubbia

Descrizione: piccola strutura con muret a secco costruita su di un masso trachitco, 

obliterando forse una precedente vasca.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 58-60; ASS 10.

Numero sito: 52

Località: Case Fabbri

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pescarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca di piccole dimensioni di forma ellitca.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 64-65; ASS 22.

Numero sito: 53

Località: Case Fabbri

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pescarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca in tranchite di forma trapezoidale con foro per la fuoriuscita di liquidi.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 65; ASS 23.
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Numero sito: 54

Località: Podere Cipriana - Strada Fonte al Becco-Poggio ai Frat

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: monastero

Cronologia: basso medioevo

Descrizione: grande edifcio retangolare con mura in blocchi di trachite generalmente 

irregolari e fnestre inquadrate da grossi blocchi di trachite. Conservato fno alla imposta del 

teto. Edifcio minore sul retro

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 61-62; ASS 15.

Numero sito: 55

Località: Santa Maria dell'Ermeta

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: chiesa

Cronologia: basso medioevo – tardo medioevo

Descrizione: La Chiesa di Santa Maria dell’Ermeta, che tradizionalmente è ricollegata al luogo 

di ritro di Tassia e Ratruda, ovvero moglie e fglia del Re longobardo Rachis, è atestata 

dall’anno 1296. In questo luogo era presente (e forse lo è ancora, al di soto degli intonaci)  

un’iscrizione latna (CIL XI, 2602): L(ucius) Lucilius, Lucilia(e) l(ibertus) / Chares sibi et / 

Memmia C(aii) L(iberta) / [F]elicula (!) sibi ‘et suis’

Bibliografa:  Pistoi 1989, p. 32

Numero sito: 56

Località: Podere Fonte Magria

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca in trachite di forma trapezoidale.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 65; ASS 24.
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Numero sito: 57

Località: Podere Fonte Magria

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: torchio vinario (o pestarola)

Cronologia: medioevo

Descrizione: vasca scavata nella trachite di forma trapezoidale con foro per la  fuoriuscita di  

liquidi

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 65; ASS 25.

Numero sito: 58

Località: Grota di Catracione, Grota dell'Arciere

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione (grota con pitura rupestre)

Cronologia: Preistoria (neolitco ed eneolitco)

Descrizione: all’interno della grota, nella parte destra, è presente una pitura che rafgura 

un soggeto antropomorfo, con arco

Bibliografa:  Pistoi 1989, p. 32

Numero sito: 59

Località: Pian dei Renai

Comune:  Castglione d'Orcia

Defnizione: frequentazione 

Cronologia: Preistoria – Protostoria (Neolitco, eneolitco, età del Bronzo)

Descrizione: rinvenimento in Pian dei Renai di manufat litci di epoca Neo-Eneolitca: 

coltello in selce bionda, ascia levigata in giadeite a taglio ovato e numerosi e frequent 

rinveniment non meglio precisat di framment di selce favorata.

Bibliografa:  Casi 1996, p. 129
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Numero sito: 60

Località: Le Casete

Comune:  Radicofani

Defnizione: abitazione

Cronologia: secoli centrali del Medioevo

Descrizione: materiale ceramico e laterizio, piutosto sparso.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 80; Rad 36

Numero sito: 61

Località: Le Casete

Comune:  Radicofani

Defnizione: frequentazione

Cronologia: tardo antco – alto medioevo

Descrizione: Rinveniment sporadici: una moneta illeggibile, un frammento di terra sigillata 

africana, un frammento di ceramica medievale.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 80; Rad 37

Numero sito: 62

Località: Abbadia San Salvatore

Comune:  Abbazia di San Salvatore

Defnizione: cimitero

Cronologia: basso medioevo

Descrizione: indagine archeologica nell’area adibita a orto sul lato orientale del chiostro. Lo 

scavo ha permesso di individuare un gruppo di 21 inumat (alcune sepolture multple), privi 

di corredo e depositat su un livello argilloso. Le tombe, data la limitata successione 

stratgrafca e la disposizione spaziale, risulterebbero contemporanee tra loro. Le indagini 

archeologiche pregresse in quest'area avevano già individuato un’area cimiteriale dal XII 

secolo, dapprima con sepolture di rango e successivamente con uso più caotco e massiccio a 

metà XIV secolo: tali sepolture potrebbero essere connesse alla peste del 1348.

Bibliografa:  Barbieri 2008
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Numero sito: 63

Località: Campo tra Casale Voltole e Casale Voltolino

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età etrusca

Descrizione: poggio in forte pendenza lungo la strada tra i casali Voltole e Voltolino. Unità 

topografca caraterizzata dalla presenza di framment di tegole, poche pietre, ceramica (tra 

cui orli di dolio di epoca etrusca), che lasciano intendere la presenza di una casa.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 74; Rad 18.

Numero sito: 64

Località: Casale Voltolino

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio

Cronologia: età romana – alto medioevo – secoli centrali

Descrizione: Ampio spargimento di tegole e coppi con limitata presenza di ceramica (vernice 

rossa interna), concentrata in due zone, che potrebbero evidenziare la presenza di diverse 

struture abitatve di età romana (Rad 21.1 e Rad 30.1). Sono present altre due 

concentrazioni con ceramiche invetriate, acrome depurate e grezze, che ricondurrebbero le 

evidenze a case di un insediamento datato tra periodo altomedievale e secoli centrali (Rad 

21.2 e Rad 30.1). Potrebbe tratarsi di Paliani, atestato nell’anno 853 e defnito come Palia 

già nell’818 (e nell’853). La documentazione scrita atesta la presenza di due chiese (San 

Benedeto e San Pietro) e di una curts donata al monastero di Abbadia San Salvatore nel 

995. Il sito viene poi citato successivamente come Palia oppure come Burgo de Voltole 

nell’anno 1000 e nell’XI secolo. Non si esclude che possa essere ricondota alla stazione della 

Francigena Sce Petr in Pail dell’itnerario di Sigerico di fne X secolo.

Il villaggio romano potrebbe essere composto da un ulteriore abitazione (Rad 8), localizzata 

a sud-ovest di Casale Voltolino in cui sono stat recuperat framment di cocciopesto, 

ceramica a vernice nera, sigillata italica (datata tra II e I secolo a.C.).

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 72, Rad 8, p. 74, UT Rad 21.1, Rad 21.2, p. 79, UT Rad 30.1, Rad  

30.2, Stopani, Mambrini 1989, p. 304 ss., Wickham 1989, p. 118, Gabbrielli, Giubbolini, 

Prezzolini 1990, p. 117.
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Numero sito: 65

Località: Poggio Forbiciaio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana

Descrizione: Concentrazione di materiale laterizio di età romana.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 73; Rad 13.

Numero sito: 66

Località: Casa Puntone

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età etrusca

Descrizione: Concentrazione di materiale laterizio di generica età etrusco-romana: tegole, 

coppi e probabili framment di dolio.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 80; Rad 35.

Numero sito: 67

Località: Poggio Cencio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana (III-I secolo a.C.)

Descrizione: Concentrazione di poche pietre, tegole, coppi e limitata presenza di ceramica, 

tra cui vernice nera.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 73; Rad 16.
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Numero sito: 68

Località: Poggio Cencio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: casa di terra/capanna

Cronologia: età romana

Descrizione: framment ftli sparsi nel campo, con concentrazione (5 x 5 metri) di laterizi . 

Forse da interpretarsi come un annesso agricolo (capanna) oppure come casa in terra e 

copertura laterizia.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 73; Rad 14.

Numero sito: 69

Località: Casa Puntoncino

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana 

Descrizione: Concentrazione di laterizi, limitata assenza di ceramica, tra cui pesi da telaio.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 88; Rad 66.

Numero sito: 70

Località: Poggio della Billa

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana 

Descrizione: Area di framment ftli tra cui tegole coppi e un laterizio malcoto, oltre a poca 

ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 72; Rad 12.
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Numero sito: 71

Località: Casa Forbiciaio

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: casa con fornace

Cronologia: età romana 

Descrizione: Concentrazione di tegole, coppi, difusa presenza di dolii, scart e argilla 

combusta.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71; Rad 7.

Numero sito: 72

Località: Casa Santo Spirito

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia: non defnibile

Descrizione: concentrazione di laterizi, assenza di ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71, Rad 4.

Numero sito: 73

Località: Casa Santo Spirito

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione

Cronologia: non defnibile

Descrizione: spargimento di framment laterizi.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71, Rad 6.
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Numero sito: 74

Località: Casa Santo Spirito

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione

Cronologia:  dubbia

Descrizione: esteso spargimento di materiale laterizio, non defnibile con chiarezza, sul 

versante verso il torrente Minestrone

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 71, Rad 3.

Numero sito: 75

Località: Podere Nardelli

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: villaggio/capanne

Cronologia: non defnibile

Descrizione: presenza di tegole sparse.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 73, Rad 17.

Numero sito: 76

Località: Poggio Cepponero

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia:  età etrusco-romana

Descrizione: concentrazione di pietre, tegole e coppi.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 72, Rad 9.
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Numero sito: 77

Località: Casa Voltole

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione/capanna

Cronologia:  età etrusco-romana

Descrizione: concentrazione di piccole dimensioni di pietre, laterizi, e dolii.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 74, Rad 20.

Numero sito: 78

Località: Poggio Cencio

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione/capanna

Cronologia: basso medioevo (XII-XV secolo)

Descrizione: spargimento di laterizi e limitata presenza di ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 73, Rad 15.

Numero sito: 79

Località: Poggio Cepponero

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione/capanna

Cronologia: secoli centrali del medioevo

Descrizione: framment di laterizi concentrat in un’area limitata, nessuna traccia di pietre e 

poca ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 72, Rad 10.
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Numero sito: 80

Località: Casa Voltole

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia:  medioevo (basso medioevo-rinascimento)

Descrizione: framment ceramici scarsamente concentrat in una determinata zona; 

segnalazione (fonte orale) di tombe.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 74, Rad 19.

Numero sito: 81

Località: Poggio alla Billa

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: capanne

Cronologia: età romana

Descrizione: materiali ftli sparsi, poca ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 72, Rad 11.

Numero sito: 82

Località: Casale Voltole

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: frequentazione

Cronologia: medioevo

Descrizione: Presenza di una moneta non leggibile, forse di età tardoantca o primo 

imperiale, pochi framment laterizi, ceramica invetriata e un anello di ferro.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 79-80, Rad 32.
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Numero sito: 83

Località: Cerro del Tasca

Comune:  Abbadia San Salvatore

Defnizione: stazione

Cronologia: preistoria (neolitco)

Descrizione: repert non identfcat.

Bibliografa:  Pistoi 1989, PC 110.

Numero sito: 84

Località: Le Conie

Comune:  Radicofani

Defnizione: frequentazione

Cronologia: età romana

Descrizione: labile spargimento di framment ftli con materiale fortemente usurato.

Bibliografa:  Botarelli 2005, p. 81 (sito 27)

Numero sito: 85

Località: Poggio Piagge Rosse

Comune:  Radicofani

Defnizione: abitazione

Cronologia: età romana

Descrizione: labile spargimento di framment ftli sulla sommità del poggio, dove 

l'andamento del terreno è quasi pianeggiante.

Bibliografa:  Botarelli 2005, p. 112 (sito 140)
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Numero sito: 86

Località: Podere Galichino

Comune:  Radicofani

Defnizione: frequentazione

Cronologia: età etrusca e romana

Descrizione: spargimento di framment ftli sulla sommità del colle.

Bibliografa:  Botarelli 2005, p. 112 (sito 141)

Numero sito: 87

Località: Podere Burburigo

Comune:  San Casciano dei Bagni

Defnizione: abitazione

Cronologia: età etrusca

Descrizione: concentrazione di tegole in discreta quanttà, ietre e poca ceramica. Si 

segnalano molt spezzoni di roccia vulcanica (andesite?).

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 81; Rad 51.

Numero sito: 88

Località: Podere Burburigo

Comune:  San Casciano dei Bagni

Defnizione: villaggio

Cronologia: alto medioevo – secoli centrali del medioevo (dal VI al XII secolo)

Descrizione: concentrazione di tegole (forse moderne), pietre, ceramica in discreta quanttà 

lungo il margine della strada; framment sparsi in tuto il campo.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 81-82; Rad 52.
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Numero sito: 89

Località: Podere Burburigo

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: strada (via Cassia - Francigena)

Cronologia: età romana e medievale

Descrizione: pietra di origine vulcanica (andesite) allisciata su una delle facce, probabilmente 

proveniente da un basolato stradale sconvolto.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 82; Rad 53.

Numero sito: 90

Località: Podere Santa Marta

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: necropoli

Cronologia:  alto medioevo – secoli centrali del medioevo

Descrizione: concentrazione di pietre, laterizi, poca ceramica, ossa.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 86; Rad 64.1.

Numero sito: 91

Località: Podere Santa Marta

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: villaggio

Cronologia:  alto medioevo – secoli centrali del medioevo

Descrizione: concentrazione di pietre di piccole-medie dimensioni, laterizi, ceramica.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 86-87; Rad 64.2.
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Numero sito: 92

Località: Podere Santa Marta

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: villaggio

Cronologia:  età romana imperiale – alto medioevo

Descrizione: concentrazione di framment ftli e pietre sbozzate, con poca ceramica (mal 

conservata).

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 87; Rad 64.3.

Numero sito: 93

Località: Podere Santa Marta

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: abitazione/capanna

Cronologia:  alto medioevo – secoli centrali del medioevo

Descrizione: accumulo di pietre, formant una pianta approssimatvamente ovale, con pochi 

laterizi nel campo.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 87; Rad 64.4.

Numero sito: 94

Località: Podere Burburigo

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: villaggio

Cronologia:  età romana (tarda repubblica – primo impero - metà I secolo a.C. - I secolo d.C.)

Descrizione: area di framment ftli, laterizi e pietre, il tuto assai sparso nel campo. Alcuni 

framment sono romani (sigillata), altri (la maggior parte) di epoca medievale. Framment di  

ossa di incerta atribuzione.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 84; Rad 61.1.
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Numero sito: 95

Località: Podere Burburigo

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: mulino

Cronologia:  medioevo

Descrizione: muro costruito con grossi ciotoli dispost con faccia vista sul lato ovest, legat 

con malta grigia contenente schegge di laterizio. A trat compaiono matoni moderni e non 

si esclude che la strutura originaria potesse avere dei ricorsi. In un punto vi è un'apertura 

caraterizzata da due spallete in laterizio. Il muro ha spessore di 105 cm.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 84-85; Rad 61.2.

Numero sito: 96

Località: Podere Burburigo

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: abitazione

Cronologia:  alto medioevo – secoli centrali del medioevo

Descrizione: concentrazione di ceramica e laterizi in corrispondenza del muro del sito 95, in  

parte dilavat in direzione del torrente Paglia.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 85; Rad 61.3.

Numero sito: 97

Località: Podere Burburigo

Comune: San Casciano dei Bagni

Defnizione: villaggio

Cronologia:  alto medioevo – secoli centrali del medioevo

Descrizione: area di framment ftli, laterizi e pietre sparsi nel campo. Alcuni framment 

sono romani (sigillata), altri (la maggior parte) di epoca medievale. Framment di ossa di 

incerta atribuzione.

Bibliografa:  Cambi 1996, p. 85; Rad 61.4.
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Numero sito: 98

Località: Casale Voltolino

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: villa?

Cronologia:  età romana

Descrizione: rinvenuto un ampio spargimento di materiali archeologici in superfcie, 

caraterizzato da una massiccia presenza di laterizi e alcuni framment ceramici di acroma 

grezza, selezionata e depurata. Il materiale ceramico risulta estremamente frammentato, 

probabilmente a causa dei lavori agricoli che hanno compromesso il deposito. La 

concentrazione sembra riconducibile a una villa di età romana, già segnalata da font edite 

(Atlante dei Sit Archeologici della Toscana (a cura di M. Torelli), foglio 129, n° 97).

Bibliografa:  Felici 2021, p. 43- Id 41

Numero sito: 99

Località: Casale Voltolino

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia:  età romana

Descrizione: all'interno di un vigneto, individuata una concentrazione di materiali 

archeologici in superfcie, caraterizzata dalla presenza di laterizi e framment ceramici di  

acroma grezza e selezionata. I materiali risultano molto frammentat e sparsi in un’area 

piutosto ampia, ma non permetono di fornire una precisa datazione, anche se l’impasto dei 

laterizi sembra riconducibile a quelli del contesto interpretato dalle font come villa romana.:  

in tal caso il contesto potrebbe essere interpretato come abitazione di periodo romano, in 

pessimo stato di conservazione.

Bibliografa:  Felici 2021, p. 46-47 - Id 161
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Numero sito: 100

Località: Casale Voltolino

Comune: Abbadia San Salvatore

Defnizione: abitazione

Cronologia:  età romana

Descrizione: concentrazione di materiale archeologico di superfcie con presenza di di laterizi 

e ceramica in pessimo stato di conservazione, probabilmente anch’essi riferibili a 

un’abitazione del periodo romano, molto deteriorata dalle lavorazioni agricole.

Bibliografa:  Felici 2021, p. 48 - Id 162
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